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regolidrico

ART.'I

Neli'ambiio delle ieggi detlo Steto,il Comuire disciplina,secorrcÍo ie compeienze,il
regime e I'uso ci iutte le acque esistenti rrel ieri"itoi-io cornunale.ririnerali,po'iabili
e non potabiii.

ART.2
Con riserva di ernissione '1i apposiii regolanrentirper la disciplii.ra clelle aiire
acque,coi presente Regolarner-rto si stabiliscono le lconCizicni di ccl,:essioire e
cii uso deil'acqua potabiie ciisirrbuita dagii acquedotti pubirlici,dai pozzi

appositameiite procÌctti e dallie sorg*nli e sisienti nel ierriioi-io de!
Comune,nonchè dalie provenienze da altri tenirnenti È cìi cui il Ccri-rune
disciplina I'utenza.

ì

ART.3
ll presente regolarrenlo abraga del tutto queilo precedeniernen'ie in vigore.
Sonc percir-r cj!chiarate nu!le tutte le ccirc+ssionì,pri'rilegiaie e nùi-rrr:ili,e luiie le
forrne di utenze <1i acqua potabiie esistenti nei Comurne calie daia in vigore ciel
presente regclamenio.

,4,,RT.4
Sono vieiaie tut"re ie derivazioni cli utenza cii acqua pciabiie rjri'etiairente cla
sorgenti,pozzi or-rbbiici,re'r! eddutir-ici neií'anrbito dei ter!io;'io coinunale ,o ua
dcriazioní di cui il Cornune ha cii'itto di gesiione c cne ccmi.iì-tqLie ir-rteressinc ii
tei-ri'rorio comc-inaie.

.APIT.5
L-. utenze di acqua cerivate ca escavazisne ci pczzi ri-ivat! ociar ccrsid'ac.îLia
sono ccnseniite sollarìic se auicnizzaie #a! ci-,r:':petenii crgani ,Je!ie ,Q.egione,

Cella Provincia c dei Comune. I

ART,5
i soggei-ri che dei-ivinc acqua cja cczz: ublcaii in ieri6ni di icrc orcprietè
opoure,da ccrsi d'acqua devcno Carne cci-,tunicazisneai Coi'nune eriii-r 5C giorr,i
dali'enii'ata in vigore Cel presente regclanieriic.



Ail.T.;
Tui're le ccilcessioni di quaisiesi iipo,soiro subcrdlrìaie alle clncessi';ni c;el

presente Regolarnenic,íaiie saive íe ccnceesioni pei le queli sono prer,risti

regolamenti speciaii e per i scii aspetti non tcontempiaii eai preeenie
Regolamentc.

AF"T.B
ll Comune rilascia concessioni di utenza Ci

Regoiamento.
ART,9

I

I

I

acqua potabiie secor.,cio il segr-rent=
I

,

i

Gli scarichi di acqua di risulte,íaiie saive le leggi saniiarie e la discipiina cii cui al
presen're regolarnento, vanno ccnsideraii de apposito i'egolamenio peí- ia
immissiolie degli scarichi privati ne!ie fogne pubbiiche e peí- la ccncessione cie!
passi cari'ai, cia ccmpiiarsi a cura del comui^re.

- AF.T.10
I prooietari e gli inqullini cìi case per civiii abitazioni ,i propieiarr e igestori cli

attiviia conimerciali inciustriaii e ariigianali c prcciutiive, che non siairo cii

irrigazicne agi'icoia,devono chieCere per ottenere, ai Sincjaco la coiicessione di
uso con der"ivezione dal pubblicc acquedotio , dell'acqua oota'oile rrecessai-ia ai
bisogni dcmestici o aci ueo cii ioro attiviià commei'ciali,indusiriali ,artigianaii o
pr-ociuttive, che non siano di irrigazlone aEr"icola. 

i

Cgni appariamenio o complesso cornmerciale,!ndi-rsii-iaie ,ariigianaie o
comunque produi'.ivo che non sia Ci iri'igazione agriccia non puc essere servitc
.ja piu di una concessione. 

l

i propietari di immobili o complessi procìuitivi,iitolari cii concessicni di cui ai
commi pi-ece-denti del presenie aÉicclo, che ceCono ln fit:ic c in gesiione ,in iuii:
o in pai-te ie abitazioni o i compiessi cji oui sopre. o cne lascino la locazione e ia
gestione, hannc I'obbligo cji discjei'iare la concessione nei ier-mine cli grorni i 5
dalia data cii modifica di conduzione.
i suben'rranti, a iorc r";olia , per pcter usufruiie qell'usc cii acqua poiabile pei- usr
agriccií, e in ogni caso per qualunqr-ie uso c iestinazrone c:ra non sia quelil,
determinaio dai ccntratto di ccncessicne.

' 
AF.T.1 1

La domanda cji concessicne di cu! agli ai'i!ccli precedenil,,"'a coinpiiaia. su
aopcsito moduio preciispcsto daii'Amministrazione Comunaie.
La domanda di concessicne va regciata seccndc !e ncrme sui bollo vigenii aiia
r-iata della richiesta, con l'apposizicne di marce, annuila'ia ccr: il boilo dei!'uiiic:c
Comunaie.
L a domania covrà conienei-e ie seguenii iiidicazroni:
^\ /a^^-^., i,,^-^. ^. A^.- -l; ^^^^ió^ -i.-l ';.,;;^,J-,-a^..rj'JUgìiulll(',iruilr=r l'J'-rgu Y !ì-Jl3 \;r:r=ùvi{.-; \Júl :lv,ilJv5riiti,



:,) il dcrniciirc;
c) 1-'indrcazione Ceiia riia e Cei nur-nero cirr;cc aellc siabile ;er cui e i-ichiesie ie
concessiene e, se io stebiie ccntiei-re piu =ppa*an"ienti, ia iii,ii';iriua'irrne
-i,- I il ^^- ^-1 r'.{^ala ; ^+^F4 ^- ^;^.Ugil dU:Jdi r(ll I it'l l(U il ìLìil'Jùù<i\J,

i)Se ie richiesta e per uso dcnìestico, cerre conrei-rele ;l n';riiei; cìelie pelsone
íacenti parie del nucleo íaniiliare.
e) Se la richiesia è per aliii i.rsi , ciev'essere incjicate i'esatia si.,u.ciírcazicrie di
^^^: ,c:j.ìl ,

í) la dichiarazione che !e acquÈ di rifiuto saraniìo immesse rielle fognature
s'iradali, secondo le ncrme iecnicrìe ed igienche di iegge;
g) l'impegnc del ricniedenie al rispeito di tuiti gli obblighi ed orieii stabiiiti dai
presente Regolanrenio, Cel quale dichiarerà di avere piena conoscetìza .

h) La diclriaraziorte cii consenso ad ogni esigenza cji velifica e cii ispezione, per
iacceriamento di funzionalità e cii norrnaie uso dell'acqua da parte clel Comune;
i)L dcrnanda va corredaia cii ccpia di ccncessione edilizia reiaiiva aili: siabile da
servire; oppure per i iabbrica'ri costruiti prinra cieil'enirata in vrgioie della L.

30i01 177 n"10 da uria dicitiaraziorie di responsabiliià con fii'rna auieniicaia.
l) Deve inolire coi':teriere il recapito del richiedente e ia dichiirrazione di
impegno a corrrunicare ogrii variazioi'le cli ciomicilio o recapito;
m) Le isianze dei richiedenti che non siano essi stessi propietari cjei lccali per i

qirali la concsssione è riciriesta,debbc.no es$ere accún'ìpaqnaie rJa regolai-e
consenso scritto cÌe! prcpietari i quaii a iors volta, Cichiai-enc'coiites+.uairnenie di
sottosiai'e a tutte le ccnCizioni del presenie Regoiamentc, per la pe.,i-ie che lr

rir;uarda, anche per ccnio degli inquilir-ii o dei ccncessior:ari.

La concessione giorrialier* ci ."quiffi'bl2i,e per cgni ut€i'ìza ad uso ci.omesiicc
è c'eterminate nella iirlsura nrassima qi_L300 ,mggioieiril-=, per oqnie Cete[mlnale neila iìl!SUra il]aS5lma Lii I tjUU ,mgGloÌ'aDti-=, ilef OLiill pef3Ona

_--_l_=" ___:_t._ _.__-.- _!/:- __----.-- ___-

cosiituente il nucieo iainiirare, olire ri richiece nie ai_ i'iOCt.Do.la le s_ei--A-i- i'iOCr.Dop'i te sej
p-ere.úG]Èùr-.0-eid-o-pls=
Per inon residenii,!a concessioi-le giorneiiera d'acqua potai;ile ad,-rso Ccrnesiicc
e determinaia neila misura massima di l3CC maggíorab!le,pe;- nuciec, fainiliare.
Per le corrcessic;ni corriposie da urr'unico nrir*uratore rn= ia piu rir-icior f,:,tiiiar-i la
ccncessione giornaiiera d'acqua pctabiie ac uso dcnresi.lcc e cletL?rn-ìinaia i^relia

r"i'risui-a rnassirna di !.300 ,maggiorabiie,pei' agni perscr;a co:'iitueni! i nuclei
íanriiiai-i.oiii'e ii destlnatario Ci i. i 00,se i^nprechò r re-qienti nuclei íamiiiari
cichiarino cii nori avere aitre ccncessicpni di acque pciabiie Ci usu cjcnres'rico su
luito il territorio cornunale.
.

_.at-a ccncessione rnininra e ccrc-eiata aiia riciriesia.
"'' ll consumo eccedente ia rnisure cjelia concessicne andra i,r-scggeitai.o aí

pagarnenio per eccecenza.
1-'acqua per le uicnze pi-lveie e erogaia escluelvarnent* a íì.ìÈ7trr nrisuiaiore
puirzcilatc cjai Cclrune seccnco le norme del presente Regoiariienic.

La ccnce ssicnr: cj- cui a7- **nu*B=l,,"t r;agg j s;"s--: r'rr :1- " i,lc 1-,e: cgr::
cisabiie ccsti'cuente c 

".t-tori?'5r-rle"i-:.:1 
rrl;cl €c fa:riii:ii-e "



jjr.T " l-3

Le ccnduiir;re per uienze acj uso domestlcc,ctrnì-rnque top" ii rnrsura'roic,r,l3pst
!'iirierno cielia casa rìcri-3uperare non rcsscnc supei"a!"e il iiamai;-c dr ii: poiliie
per uienze Comestiche.i-e richieste pei'usc industiiale,anigianaie,coili-ne,;cieie o
a!'ire attiviià produ+.tive,ciie non siano clueiie per irrlgazicne agriccia,cìebbcno
essei"e ccrrecaie Ca una i-elezione iecnica giusiir'icaiiva dei quaniiiairvo ci'acqua
richiesia. 

f

La concessicne e r.ralutaia caso per casc,dall'Anrministrazione Ccnrunaie,seniito
I' nfficio Tecnicc Cor-nunale.

''ll Concessionai'lo di uienza di acqua pctabile peruso ciomesiico ha I'obblig,c di
denunziare ai Comune eniro il termine di giorní 15 cialla daia in cui rl faitc si
verifica,ogni variaziorie Ce! nucleo familiare per il conseguente adeguamenio
della concessione.
Allo stesso rnodc ha cjirit',o dr chiedei'e ia maggiorazione di concessione oer ogiri
accrescin'ienio dei nucieo íamiliare, secondo le nrisure deierrninaie cial pi'esenie
^ -l: ^-,I ^cll llUUlU.

ART.14 .

il Comune ha facol'rà di non accogliere le Coinande cii u'renza la cui concessicne
comporiasse ciifíicolta iecniche Ci in-rpianto di cui ii riciriedenie non iosse
disoosto ed assumersene la spesa e le responsabilita,incluse q'-reìle della
cosiituzione di seruiiù.
L'uienie do'rrà semDre ccnseniire le ulteriori necesserie servitu,ove nucve
ccncessioni io =sigesse!'o.

La ccncessione è permanentemen?-e til::rt ac essere modiiicaia in rappor-ia
al varie!-e deiie esigenze genei'aii e aile eventuaii modiíiche dei pi'esente
P,egolamentc..
!-a concessicne e limiiaia nei iempo e, íatti salvi i casi di risoiuzicne per
inaden'rpienza di rescissione per mcdiíica cji domíciiio c di gesiioire , ha 'lur-aia
messirna di anni LAilc scadere Cei nono anno, l'utenie ha cii;"iiio cii ottenere
auiometicanrenie il i"inncvo della concessíone e ccn ie presci'iite nrodalíia,
pr-evia verifica di valicjiià dell'impianto privato,ccn i necessari adeguament!,
seccndo le prescrizioni tecniche e saniiarie indicaie dai ccml:e'renii uífici
comunaii, il tutto a eue cure e spese.

ART i6

ii iecnicc Comunale piesa in esanre la dorranda previc ;-iscoi^;'tro ci,'iia ;'egolariia
delia siessa e pr-evio sop:'aiiuogo,a'riorizza I'allecciai-rienic e ni.r'o 15 giorni *alia
i'icniesta. 

,

I iavori di aliacciailìenic,dovrani-ìc in ogni ca-îc saivaguerdai-: e proiegg:re .Jai

detericrai:rento la lete pi'incipaie ci ciisiiiruzrone,d'riiandc ia ccni;nua fo;-ati;;-a
cjella siessa e, perciò.1'inrpianic per !a eiogazicne pr:vai= sai-a ailacciatc ai
dieocsi:ivc di ceiivezicne eslsieîi,e neila zona.



Ti:tii i lavcri cí in-l:i=nio scora cjescriiií, e coi'ninc;are iaila i';i; puL:i:ca ir
deririazione e fino ail'ietaiiazicrre del i'nisunatoreinciirsc, srli-lo a. cai-!lc
dell'utente e saranno eseguití sotio il ccntrclia'clei tecnico Cor",runale .

L'allacclanrenio eneiiuaio cia prl'raii deve essere iattc seccncc il cìiscipiinaie
i'edatto dai I' UTC che sarà aliegaio ai !' aito cleli'al!acciacîeirto.
I dispcsitivi di derivazicne una volia insiaÍlaii, e spesa clegii uierii pr-ii,ai.i,

i'imangono di esclusiva proprietà e pei-iinenza comunale.!-a resiante reie icji'ica

Ci cjerivazione, íino el misuraiore incluso, sarà di proprieta dei Ccrnune che ne
terrà ia manutenzione a carico cjell'utente o degli uienii che ne sono serviii.
Nei caso in cui nuove utenze dovessero allacciersi a reti di derivazione già
installaie,il nuovo richiedente dovrà sostenere la spesa necessaria al
poienziamenio cjella i'ete intei'essaia.
I nrisuraiori debbono essere insialtati in siio accessibile e proteiio da ogni
pericolo di danno atnrcsferico, da danneggiamento o rnanomissloni.
L'uienie ,comLrnqLre è sempre responsabiie di ogní manomissione ed e ienuto in
caso cji guasto ,alla spesa cli sostituzione del rnisuratore:
L'uienie e altresi tenuio:
a) A conseniii-e el Cornune in ogni n'romento ii coniroilo deil'inrpiar-li.o írno al

misuratore incluso : 
i

b) ad iníormare il Cor:nune cii ogno guastc che si ver!íichi alia rete o al
misuratore che servcno i'uienza dr cui à titolare ,appena il guasto si 'vet!íichi,
c) A coneen'rire ognc qualvoita occcrí-e , ia letiura del misulatoi-e .

Ai{ r.1/

li richiedente è tenuio, prima di ottenere la ene'rtirva erogazione ii acque dW
che sa;-à eseguita dal fonianieie cei Cornune previo orcine scriiio cjei

Sinciaco,alla siiplrie Cel conti-atto cii utenza.

AF.T.I8

t,, .l! richieCenie I'utenza dell'accua è tenuio a "/ersare ella Tesoi-ei'ia

, i..-'Comunaie,previo parere del iecnico Ccmunale e ciel comando vlgili Llrbani, la

stipuia Cel ccnti-a*rto, piu spese Ci contra'itc, modularic, e ccoia dei F,egoiamento
-, iri î.2CC0.
'.i/'
/'' ', 

^P.T.ig 
i

:"

:

;/:
rì
i!. ll quantiiativa di ecque ieteiminatc neila ccncessicne, ccsiiiu!sce

irnpegno di rninin':+ consufiio cla pagai'a aiìa iescreria dei C,on':une.

nèa
iu''l !'utenie

il Camune puo per giusto moilvc. revocere ia ccncessicns,ln q';aiunque



t _/

i:-rcr;reni.î,piocea:crG alia leiiiu'a cel i-riisu,aiore e ai;a:i;-i:e.;u:icne d:ila iorliiui:..

ft=- -'i 

:

"-il\_ i _Z'

L'iitente puo cjisiii'e ii ccntra',ic per gi'.Jsi"3 inoiivc,in quaiurìque peric,jo
cíell'anno,facendone richiesta al Sindaco ccn p!'eevvisc di ali-i'ìeno i 5 Eioini.

ART.22

*#2.- :s-/2,.,*, ,

'; Ai fini della manutetizicne orciinaria e sti^aordinariardella rete di derivazione, il i,irio-:.:.;
I Comune si sosiituira ai privaii.l-'utente, a ii'',olo c:mpensati'..rc, verserà al '.:

,[i Comune, anticipaiamenie in uno col pagamenio del canone dovuto,'; ;;* ''i'if Lií
,ii tissa ennua per ienuia e manuienzione déii'impianro€ ::;.:i,l =_*=:e:yi,; 

r ", . _

i

AP.T23

La leitura de! rnisuratori verrà effettuaia una voita all'anno ca un'incaiicai.c dei
Comune.Detio incaricato è tenuic a rilasciare all'uienie o ad ai'rre persona
facente parte del nucleo íamiirare una cc'pia della boiietta di acceriarnenl.o,
previa íii-rna delia n'ratrice per accettazione, da parie deli'utenie o deiia perscna
ci-le assiste aiia lettura. ,

i.Jel caso in cs-ri í'r.;iente sia anaiíabeta o non rri sia p€rscna abiiìrata a
sottoscl"ivere, ía fede i'acceriarnenio deíl' incaricetc Ccn-lunale.
L'incaricato osserverà ia regolariià dell'utenza e segnaiera voita per volta ai
Sindaco e all'ufficio iecnico del Ccmune ie irregolariià rieconirate, íacendone nel
coniempo, anngtazicne sulla bolieiia di acceriamsiìio e suiia i-eiaiirra nra'trice.
Egii e personalmenie responsabiie der daii risconiraii.C,,,e necessaiio ,chiedera
ii pi-eveniivo soprallucgo del iecnicc cjei comune il quale p:-esentei-a al Sindaco i

suoi rilievi.
ll ccnsumo super;ci'e a quello siabili'tc dall= concesslone ccsi.iiulsce eccedenza.

A D-i- î..f

Gii appai-eccni misurai.oii d'accua da insiallai-e aC esciusivo ca;-icc ijell'uteni,e,r,:
previo rilascio di autarizzazlone cja per're del cornpeiente Ufficir: Ccniuna!e, g,ii

dovranno essere del tipc a lei'r.ula diretta.ln casa di guasio il rr-risuratcle ,/e'l,i
sostiiuiio a caricc cieil'uienie seconio le modelita del pi-esente ariicclo con i,,
I'annctazione della mai.i-iccia del nuovc nrisuratore .Esso rìniane di prcprietà dei "-
comune.L'apparecchio misuratoi-e ceve essere punzcnato a clira di un'eCdeiic
cel Comune.

L\'rt | / ?1

li tecnico Cci-nunaie, prirna di interveniie su quaisiasi sti'uiiura ieil'in:eic



L:,.,'

:

acquedoiio, deve citenere il pierren'tir.rc oiciine Cei,sincleco. c, se i'!;iieiveni:
rivesie cai'attere cii urgenza, subito dopo I'rnierventc ieve iiìi'ormar'a ii

Sindaco,dandone i'elazio;-ie gius'iificativa,se richíesia anche sciiiia. e sa
irecessario dandone ia dispcsizione praiicc opei-aiiva.Gii epcsiamenii i"icniesii
dagii uienii per giusto rnoi!vo, F,c*qsono essere concessi a spese del r-ichiec.iente
ed eseguit! a cura del Conrune semp;-e che se ne ccnservi o miglicri la
íiinzionaliià che rimangono impi'egiudicaii ! diriiti di serviz!o.

^if-f 
aal1t \ f .Lv

La decorrenza dei coni.ratii di u{enza è queila deila daia dei conti'aito, e , íatte
salve ie quote fìsse,il consumo e caicolatc ai sensi Cegli ari.23 e 4'i cjet

presente regclamento.

p'.p,î.27

!l Comune istituisce cial 1i1l37 a cura deli'ufficio Acauecioi'to :

a) - Uno schedario aifabetico generale cli tutte le uienze con I'annotazicire deila
mai.ricola del misuraiore , nur{-lero di utenza, degii aiii"i cja-ti conii-atÌua}i e cieiie
variazioni che intervengono dui'ante I'uienza.
b) - Un registro di repertcrio dei coniratti di concessione.
c) - Lista della riscossione anticipata cielle somme Coriute per ccnti-aito .

cj) - Una ilsta Celle sonime iavute per ecceienza.
e) - F.uoii ccattivi per utenii mcros!.

A i]-Ì- -itì
rli r I -4U

L' vietata ogni ícri-na di subconessione .ii uso deli'acqua potabiie di cui ai
presente regolan'rento.

AR,T.29

E' anche siabiliic che per uno stesso fabbricato tutie ie utenze ieai! o poienzlaii

';acano lntestate slr una sola concioiia ci derivazione e che ogní nuol'a uienza
ncn dovrà ccrnprornettere la vaiidite celle prececienii ccncessicni.ai fini di cui ai
ccrnma precedenic del presente articoio, i preventivi per ia insiailazrcne i! reii di
ierivazione pei uienze privaie debbono essere i'apcoi'iati alle esigenze ieilo
stabile, cell'isolaio o cella zo,ìa , a insindacab!ie giudizio del Corirune.ciò vale
sia ci-re ii-eitasi cii uno o di Civersi prcpi'ietari.



o

nn--nj-1;*r i . \)L'

; 'l;]*

l-'utente, per ccnto ei_ a spesé---Aei-.qu-ale- i/enne provv€aui,o aiia ;riit.ìre
cei'ivazio-fre, riofi-ila Ciritto ad alcun indenrrizzo de pari€ degii uterrii successirri,
per la circostanza che la condutlura è clivenuta di proprieia del ccrnune subiic
dopo che essa è siaia eseguita.

Ar)-T A4I'li\i.vl

Gli utenii che esplicano ettivir.à industriale, cornmerciale, ai-iigianale e comunque
produttiva, che non sia pei irrigazione agricola, per le quali aiiiviia è
deierrninato I'uso cieil'acqua, Cebbono evere apposito contatore , ciistinto da
quello peruso Comestico.

ADT 2'ni\1,U4

Qualoi'a per uno siabile la condr..rttr.rra di dei'ivazion= covesse in prosieguo
divenire insuiíiciente, ia installazlone cii un iluovo tubo ccndutlore a ciiametro
maggior-e fa carico afi'uiente che ne ha deii-minaio la necessria.

AiìT.33

i richiedenti !'uso dell'acqua perappartamenii già pro*rrreduii Ci misui-aiore, sono
tenuti alla sola stipula del ccnlratto cji ccncessione eC al pagainento delle
reiaiive spesc canoni e ciii^iiii iissi cii manutenzione.

AF.T.3ri

Gii a'itravarsamenti stradaii per la pi'ovvlsia ci accua agli uienti pr-ivati vanno
eseguiti con maieriale di ghisa o pcíieiilene P *{ 1S ,ia pci-iaia dsi iubi, e tuitc
cuanic si riferisce alla pcriaia iecnica deil'inipianto, sono deirr-nínaii
esciusivamente cjal Ccmune.essi sai"enno rnaggiorati in maniera Ca eviiare
preveCibiii nuove rotture deila sede streciale.

^Ef-i 
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Con i'enii-a'ta in vigore Cel presente regoiamenic, e cgn! quaivclta si r*nie
obbiigatorio i! rinnoric ccniraituale,gli uientì gíà in esercizic e in regcia ccr-r iuiie
ie norrne conti'aitirali, sono esoneg'ati ciai pagamentc Ce! rjiriiir íissi cji atiaccc,
mentre sono tenuti ai rispetto cii tutiele alire corìdizroni intrcrJctts dai 'lreseni.e
regolamento.
ccloro invece che si irovassero aC usare !'ecqua potabiie senza conti-at'ro c
comL.rnque in difíormiià del contratto o delle norme cieterniinaie, salvo i norrnali
provvedin'lenti di iegge, andranno assoggettati al pagesrnenio raddoppiato di
tutie le somme non pagate , compreso il consumo presunio da calcolarsi in
rapporto alla consistenza oel nucleo íamiiiare eC al presumibile periodo cJl

_utenza abusiva irregoiare.

ART.36 
I

l

Tutii i larrori ed irnpianti di conduitui-e , distribuzione ed erogazione deii'acqua
dopo il nrisuratore , saranno eseguiie liberanrente a cura e spese deii'utenie,
sempre che sianc eseguit.i nei pieno rispetio delle nornie isiiiuiie dal presenie
iìegolamenio.

A D-iî7

Chiunque ,nel proprio o alirui inieresse, aitenti in qua!siasi ,-ncdo e per qualsias!
ragicne alla iniegriià e al períeito íunzionanrenta deli'acquedoitc, o ciella
ciisiribuzione idrica, sarà cenunz:ato eiia,Autoriià Giuciziar-ia aì serìsi del ';igenie
Cociice psna!e.

ART38 
I

i

Gli agenti niunicipali e gii incaricati del servlzis ldricc l'ianno iinera ingi-essc
neile abiiazicni e negli stabiii, per ii ccntrcllo e la leiiura ie! coirtaiori e per ogni
altro accertarnenio sulia regolarita deil'utenza.
Le operazioni di cr.ri sopra saranno eseguriie aile pi'ese;'lza ciegii ii-,iei-essati o di
chi lega!mente lc i'appre$€nte.li prccesso verbale,c-edeito in Cuoiice cotie, di cui
una da consegnare a!l'interessato o da chi legalmenie io i'apnresenia, costiiuina
.prova inconiesiabite dei riiievi efíeituaii.pei^tanto , i'utenre o qi chi per iui,pi'im**-
di sottoscrivere il vei'bale di accetiazicne, ha ciiriito di íar risuitai-e nel vei'bale i

suci eventuaii riiievi e'J csservazioni.ln mancanza di quesii uiiimi, ii ,;erbaie e ce
riienersi accettaio e rìori'na cii legge. ln caso di ccniestazioni, enDo ie pan"!

possono farsi assis"rei'e da un tecnicc o Ca un aryvccaic , seccnco ie necsssiia
dei contraddii'rcric.
L'u'tente è ccmunque onbligaio a sciiosci-ivere ii pr-ccesso irerpale.

t_-
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ART.33

f n cese cii trasferimento deli'utenie , ii proprietario cíellc siabiie rinrarrà
i-esponse5iie ciell'impian-r"o oornpreso ii nrisui-atcre, íino a cne non subentrerà
una fiuova uienze.

ART.40

lnqualunquetempovenisseamancarelasomrrìinistraz!oneciell'acqua,intuito,..".)','
oinparte,perilrestaurodelloacquedoito,perfqrzamaggioreeperquaisiasi;.-,'"
altra causa, prevedibile ed impreveciibile, gli utenti non avranno diritto ad alcuna';:;,*;1ii';-'!*
indenniià per danni e inte;'essi di sorta,con diriito all'esonero de! pagamentc di t,

quanto conirattualmente dovuto in stretto riísr^imento ai periodc cii rnancanza di
acqua quanto tale periodo superasse itrenta giorni consecuiivi.
Analogamenie gli utenti non hanno nulia a preiender€ per danni ed interessi in
casc che diminuzioni o aunrenti di pressione nella distribuzione deil'acqua
possano incidere negaiivamenie su servizi e cose.
I'teppure hanno nulla a pretendere per danni dovuti ad insutíicienze tecniche
dell'impianto di cui debbono corflunque íare segnalazioni al Conrune .

Se le insufficienze tecniche che vanno a riscontrarsi sulla i-eie cii disti"ibuzione
cla cui i'utenza e servita I iavori di revisicne , integrazione e nrodiíica vanno íatri
a cura e a carico dei Comune, secondo f e rncdalita indlcaie cjal presente
re golamento.

AF.T. 4i

ll canone annuale e tuite le spese accessci-ie e !e reiaiive r-iduzioni pei ia
foi-niiure deil' acque $cno deilberaie annuaii-nente ccn etio clel!a G.fvi. in

--;elazione ai costi di gestione del servizio. s.j+rli-=;::Gia

,, l-'allacciamento idrico pel uso costruzione va ccncesso prevro pagarnnento dei i, dirit'ii di allaccramenio in rnisura di È400.000 + i.V.A. al 1o Yo pei'la pi'inra unità :

, immobíliare e i200.000 piu IVA per le ressianti uniià immcb!iiari previsie n€ila i

. i concessione edilizia.

-.lVaciasechel'allacciamentodicuisoprahavaiidi.ied!annitreei-reicasoincuil; ur13 varian+,e al progettc dovesse pi^ciuilEare la vaiidità deila concessione, sarà ,,

' delerininato I'ulter-iore irnporio da versare in ieiazione al perr,cdo eccedenie i ;

. prinri tre anni e nella misura cji [ -133.00C per ogni anrio.
':. -,*--a.-È-.----a-î1'
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Gii uien'ii C'acqua pei uso plocíuiiivo, pei- i queii ncii ò deterrninaic !l riii^rinic
garantiic contrat'tueie, sono tenuti aI paganien'lc d+ila soi-íri-i]a cJovuia pei- cgi.'!

anno ccn emisgione di lisra 
= 

palte.

AF.T,43

Sono lstiiuiie le seguenti penalita per le inosservanze oei piesente
Regolamenio:
a) - L'uso e la destinazione dell'acqua potabile a scopi diveisi cia quelii inncjicaii
nei contratto di utenza, sono puniti con amrnenda da 850.00C a î 200.000;
b) - l-a indicazioi-re inesatta di noiizie, íatta nella rcjomancÍe di concessione ii
uienza dell'acqua , e punita ccn un'ammencia cia i;50.000 a f 200.000oltre alla
imposizione del pagar-nenio cjel canone di consuino per la difíei-enza del
quantitaiivo C'acqua tra quello richiesto e quellc che era ciovuto , neiia misura
doppia rispeito al cosio ccnteggianCo cjalla data del coniiatio e, se cenai-nenie
Ceterminabiie, dalla data in cui !a discoidanza è conrinciaia,
c) - Le nianomissicni , le so'itrazioni ed i guasÍ.i vciuiamenie appcrtati vanna
denunziaii all'autorita giudizíaria in ogni caso, \"/anno incjennizzati a! Comune
secondo ia vaiutazione insindacabile cieterminata dal Contune siasso ;

d) - L'ingiustir'icato ed ar-bitr-ario inrpedimento ieli'accesso agli agenti ec! agli
incaricaii delia vigilàfia? e del conti'olio di impianii e misuratcie e puirito con
anrinenda determinata neila misura che va da i 50.000 a î.200.000 oltra i

prccedimenii cli legge.
e) - ll rnancato pagamento dei cancne compor-ta !'inlineciata sosp€íìsione
deìi'utenza,nrent;"e si prccederà oer via coattíva aiia r!scossione cjelie somme
dcvuie e non pagaie.

ART.44

Le infrazioni alle disposizicni ciel piesente regoiameriio debbono essere i'iievate
dal perscnaie addeiio ai servizio acquedotto, oltre che dagli agenti inunicipali.
La ccniestazicne cielle ielaiive conirav.'/enzion! saiè operata e cui'a del Sindeco.

n E)-l / r:
,-rì \ È .Te

Gt! Agen'.r municipali sonc tenuti alia vigiia;:ze su ques'rc ,ici-iìe sugii aiili sei-,rizi
ccmuneii.

4 !f -j- la.al \ i .-ru
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Fei- una piu ccmpleta e pertinenie vigiia;-;za e gestlcne , ii iloiiiune pror;r"reci= ai
ser'vizio Ceil'acquedotto e della cii':iribuzíone icrice e i;lez7o arposiio p=isonai,=
sempre piu queiiíicaic anche sui pi=l-;c cjelì= oi-cgeiiazici-ie e ilei
períe:ionainento tscnico, a grado a gredo cne sara cc.nsentiic cii migiici-ai= gii
uffrci Comunaii.

ART.47

ll Comune puo provvedre acl ispezioni coniroí!i, visíi,e ecc.clti-î che a mezzo del
personale dsll'acquedotto , anche a mezzo Cegli Agenii municipali e di elti'o
personaie cÍi uiíício che giucichi pir.l idoneo.

ART.48

ll comune puc disporre la lettura dei misuratcri in
lopportunita.

ognr tÈiltuu JY ilE

tecnico alla
e d! tuÌie

sorveglianza,
ie cierivazioni

o utenti cji pi-ovvedei-e, secondo le mocjaiità
accorgímenti tecnicí ri'renuii necessai-i el
deii'acqueciotio.

ART"49

f'ía'rr.o iigoroso divieto al personale eCcetto di air.e:'are e rnutai-e la disribuzione
cleile acque ,com€ anche di curare per icro conio ia esecuzione cji iavori o
fcrniiura di nra'teriaii relativanrente agli impianti ci utenza cell' acqua.
E' aliresi vieiaio alio stesso pei-scnale cli adoperers aiirezzi cìr propr-ieia qeÍ
Comune per lavori privati e presiare iz propria opera pei- con'rc cíi teiz!
ne{ I' arnbiio dei'ier-ritoric Cbmunaie.
L'inii'azione a iali norfije, fatte eaíve le eveniualí r'esponsabiiità penali e civiii,
comporia il Ceferirnento de! contravvenio;-e aila'Coi-n,nissione di oiscipiina e, se
c'è i'ecíCíviia, la punizícne puo veriare cíalla mcdiíicazione di incar^lco íino aiie
desiiiuzione.

ART.50

!n caso ci insufricienza c indispc.nibilitè ciei perscna{e cc'i^,:ui^,ai= ac.,.r=ile , r iavcri
ii cui al presenie il.egclarneni.c possono e$set= aiíi.iaii a cjitte privaie, ccn
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offeria i;i busia chiusa.
ii lavoro va afíidaio al i:iigiiore cffbrer':ie e, i ribassi rispe'itc ai pler,,e;rilvc tecnico
vanno accantonati pei" ia nrenutenzicne e ii migiiciarnen+.c cei!'acquecoiic
ccmunale.Sono ei-rìmesse a ccncorrere le cíitie che abbiano iaio picva ai
Comune di caoapcità tecnica e di concscenze dei presenie Regoiarnenic,
previo formale ce;'tiíicazicne dell'accertamente avvenuic, riiasciata dal Sinc'aco.
lir casc cji infedeie esecuzlone, la cjitte sarà assoggeiteia ad una penaiiià che
ve deterrninaia da i/10 al doppic impcric Cei favori e, incaso Ci r-ecidivítè, alla
canceliazione del!'elencc delle ditte abiiiiate. 

I

E'{atfn riirria*n rlí rearrmar5 innarinhi rli larrnrn errlltrr'.trrar{niin f nrnrrnnlo a ncr i=L rurlv vrYrvrv sr uvvgrttvtv trlvutivttt ut rqYvrv vutiuvYvvvvlrv vvrrrurrurv

roti di nlcrirr=:zinn= nar rri,=n'zo nnirr=.ia à nèrqrlno innn iq.nriiic rranli =nnneiiivv,,v 
I

elenchi provinciali e non conveliiaii dal Comune, lcome a persone che sono
rcrr rnlc nr^ccrì enii n a;ianr{aer t\r v uslvr tvv.

Taìe divieto si estencie anche ad ogni fornra ciiretta e indireita di iniei',.,enio.

APT 61

ll personaie de!!'ecquedotto e iut'rc I'altro personale eddetic scttc quelsiasi íoi-nra
elia vigiianza, è tenuto a Cenunziare immedial.amente el Ccirìune, qualunque
guesto venga riscontrato a quaisiesi s'ri-uiiura dell'acquedotio.
Analogamenta , detto personale è ienui.c a denunziare al Comune queisiasi
abuso che si verifichi sulle str.utiure cel!'acquedoitc.Analogo obbiigo si estnde e
iutti i ci'ttadini che veriiosero a conoscenze Ci abusi, irregciariie o guasti.

AP.T.52

I

llli r rianii il nr ri nnnirati:-. hr. h.icnnnn di ècîa16 =rianr rain =i nraqcni=Vll qivi iii il Vgi VVi iii Ui(V I tú úlvv'ìJi lv Vl vvgvl v svv:Jus\v

ragoiamento,Cevono fai'ne richlesia entro ii ierrnine di 60 giornl dall: sua ent;-eta
in vigore.
ll Comune pr"ocederà, nel termine più breve possibiie e, ccmunque eniro un
enno c'alla entrate in vígore ciel presen're F.egclan'lenic el rirìnc,,,o e alla
rannlrri;z=zinna dai nr rr-:rri nnnÍi-ati! a =lll .rìnc'srrr rania iciiir i;inno rlnr:ii atí: riir-J\jv:qr rL-s4iúr rv vvi

ufficio.
Eniro lo stesso iermine il Comune procedera ed acoeÍ-'ra:"nenio Cegii everituaii
abusi e ad applicare le sanzioni pievisie a cericc che non avessero íaiio
richiesia di regolarizzazione, ai sensl dei pi-esente articcio.

r*e scadenze cji cui ai presenie as-ticclc sono piesci"iitivs pei' gti uieirti, firc r-roii

scno pi'escriitive per il Comune,il quaie priína di regolarizzare i ccnt:-aiii, deve
verificare ia regoiariià degii impianti a cure cjel suo teciricc e oii.enefe iai
r-ichiedenii gi! adeguamenti rrtenuti necessari.
i' íat-.c cbbllga a cîi ir do,;e:'e rispef.iai^e ii pres=nie P.egcian:eiiic e ci íailc
rispettere.

I
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